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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 8 del testo unico 5 giugno 1939, 
n. 1016, modificato con legge 30 maggio 1949, 
n. 694, è sostituito dal seguente:

« Art. 8. - Concessione della licenza di 
caccia e di uccellagione. -  Le licenze di cac
cia e di uccellagione hanno la durata di anni 
sei dal giorno del rilascio e autorizzano 
l’esercizio venatorio in tutto il territorio na
zionale. Vengono concesse e revocate dal Pre
fetto o dal Questore, secondo le rispettive 
competenze, a norma delle leggi di pubblica 
sicurezza.

La validità della licenza è subordinata al 
pagamento annuale della relativa tassa che 
si effettua mediante l’applicazione di specia
li marche di concessione governativa per 
l’importo di cui agli articoli 90 e 91, annul
late dagli uffici postali. Qualora l’autorità 
competente non dovesse accogliere la do
manda di concessione o di rinnovazione 
della licenza, al richiedente saranno rim
borsate le somme versate.

Le licenze per l’esercizio della caccia e 
della uccellagione autorizzano il titolare, du
rante l’esercizio venatorio, a portare qual
siasi utensile da punta o da taglio atto a 
provvedere ad ogni esigenza venatoria ed a 
portare, altresì, più fucili, quando ciò sia ri
chiesto dalle consuetudini di talune forme di 
caccia.

La Prefettura e la Questura devono co
municare ogni mese al Comitato provincia
le della caccia la concessione, la sospensio
ne o la revoca delle licenze sopra indicate.

Per l’uso della licenza di caccia e di uccel
lagione si deve dimostrare in ogni momen
to di avere l’assicurazione per un capitale 
unico di responsabilità civile verso terzi pa
ri ad un minimo di lire 5 milioni. I contrav
ventori sono puniti con la revoca della li
cenza da tre a cinque anni, oltre alle pene 
previste dall’articolo 7 a carico di chi caccia 
senza licenza.
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Con decreto del Ministro delle finanze, 
di concerto con quelli dell’interno e dell’agri
coltura e foreste, saranno determinati i mo
delli delle licenze di caccia o di uccellagione 
e le loro caratteristiche ».

Art. 2.

L’articolo 12 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, e successive modificazioni, è 
sostituito dal seguente:

« Art. 12. - Periodi di permesso per la 
caccia e l’uccellagione. -  La caccia alla sel
vaggina stanziale protetta è consentita dalla 
seconda domenica di settembre al 1° gennaio, 
salvo le seguenti eccezioni:

a) nella zona faunistica delle Alpi la 
caccia si chiude il 15 dicembre;

b) la caccia alla coturnice è consentita 
dalla seconda domenica di ottobre;

c) la caccia al cinghiale e ai maschi del 
cervo e del daino è consentita dal 1° novem
bre al 31 gennaio dell’anno successivo;

d) la caccia al capriolo maschio si chiu
de il 1° novembre.

La caccia alle altre specie ed alla selvag
gina migratoria è consentita dalla domenica 
successiva al 15 agosto al 1° gennaio; è con
sentita sino al 28 febbraio al fringuello, al 
germano e alla folaga e, fino all’ultima do
menica di marzo, al colombaccio, colombel
la, storno, tordela, tordo bottaccio, tordo 
sassella, cesena, alaudidi, passeri, falchi, 
corvi, cornacchie, gazza, ghiandaia ed altri 
palmipedi e trampolieri.

L’uccellagione è consentita dalla prima 
domenica successiva al 15 agosto al 1° gen
naio. Successivamente al 1° gennaio e sino 
all'ultima domenica di marzo, l’uccellagione 
è consentita esclusivamente con reti a ma
glia larga non inferiore a millimetri 30 di 
lato, al colombaccio, colombella, storno, 
trampolieri, esclusa la beccaccia.

I Comitati provinciali della caccia, di cui 
all’articolo 82, possono vietare o limitare 
l’esercizio venatorio alla selvaggina stan
ziale protetta, posteriormente all'ultima do
menica di novembre.
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I Comitati provinciali della caccia posso
no limitare l'esercizio della caccia anche alla 
selvaggina non compresa fra le specie pro
tette e a quella migratoria, consentendo so
lo la caccia da appostamento, anche tempo
raneo, con proibizione della caccia vagante e 
dell'uso del cane, sia nel periodo compreso 
tra la domenica successiva al 15 agosto e la 
seconda domenica di settembre, sia in quel
lo successivo al 1° gennaio.

Nel periodo compreso fra la domenica 
successiva al 15 agosto e la seconda dome
nica di settembre, i Comitati provinciali del
la caccia possono altresì vietare ogni attività 
venatoria per non più di tre giorni la set
timana, escludendo comunque dal divieto 
quelli festivi.

I Comitati provinciali della caccia posso
no altresì, eccezionalmente, consentire nelle 
località ove tali forme di caccia siano tradi
zionali, la caccia ai palmipedi ed ai tram
polieri, esclusi la beccaccia, il germano reale 
e la folaga, sino al 15 aprile; la caccia alla 
quaglia, alla tortora ed al falco picchiaiolo, 
entro una fascia costiera delimitata dal Co
mitato provinciale della caccia, tenendo con
to delle esigenze agricole locali, oltre i 200 
metri dal battente dell’onda marina, sino alla 
seconda domenica di maggio; nonché nella 
zona faunistica delle Alpi, la caccia alla ce
sena, tordela, tordo bottaccio, tordo sassello, 
da appostamenti autorizzati dal Comitato 
provinciale della caccia, sino al 28 febbraio.

II contravventore è punito con l'ammen
da da lire 20.000 a lire 40.000. La pena è 
raddoppiata quando l’infrazione sia com
messa a danno di selvaggina stanziale pro
tetta.

I Presidenti dei Comitati provinciali del
la caccia, previa deliberazione del Comitato, 
pubblicano entro il 1° luglio di ogni anno 
il calendario venatorio della provincia, re
lativo all'intera annata venatoria ».

Art. 3.

Caccia controllata

Ai fini della tutela dell’agricoltura e della
selvaggina stanziale protetta, il territorio
della provincia può essere sottoposto, tutto
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o in parte, a regime di caccia controllata, con 
deliberazione del Comitato provinciale della 
caccia, resa esecutiva dal suo Presidente.

Per caccia controllata si intende l'eserci
zio venatorio soggetto a limitazioni di tem
po, di luogo, di specie e di numero di capi 
di selvaggina stanziale protetta da abbattere.

Tutti i titolari di licenza di caccia e di 
uccellagione possono esercitare la caccia e 
l’uccellagione nelle località sottoposte al re
gime di caccia controllata, osservando le 
condizioni stabilite dal regolamento delibe
rato dal Comitato provinciale della caccia 
sulla scorta di un regolamento-tipo nazio
nale che sarà predisposto dal Ministero del
l'agricoltura e delle foreste, previo parere 
delle associazioni venatorie di cui all’arti
colo 86 del testo unico. Il Regolamento è 
reso esecutivo dal Presidente del Comitato 
provinciale della caccia.

Le limitazioni di tempo di cui al presente 
articolo si estendono alle riserve di caccia di 
nuova costituzione o per le quali intervenga 
decreto di rinnovo, qualora il territorio della 
provincia nel quale sono ubicate sia stato 
assoggettato al regime predetto.

I Comitati provinciali della caccia, per la 
gestione della caccia controllata, possono av
valersi del concorso degli organi locali delle 
associazioni venatorie di cui sopra, partico
larmente idonee a fornire tale collabora
zione.

II contravventore è punito con l’ammen
da da lire 40.000 a lire 100.000.

Art. 4.

Al terzo comma dell'articolo 14 del testo 
unico 5 giugno 1939, n. 1016, e successive 
modificazioni ed integrazioni sono aggiunte 
le seguenti lettere:

« n ) le reti sussidiarie o ” passate ” nei 
roccoli, nelle brescianelle e nelle uccellande 
analoghe, escluse le passate tordare;

o) le pasture alle tortore preparate - 
con mazzetti di sambuco o con qualsiasi al
tra specie di mangime;

p) i richiami acustici a funzionamen
to elettromeccanico o di altro tipo muniti
o non di amplificatore del suono;
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q) le panie ed i panioni sia fissi che 
vaganti;

r) le armi munite di silenziatore ».

Art. 5.

Il penultimo e l'ultimo comma dell'ar
ticolo 16 del testo unico 5 giugno 1939, 
n. 1016, sono sostituiti dai seguenti:

« Gli appostamenti fissi di caccia in ter
reno libero, che abbiano ottenuto il consen
so del proprietario o del possessore del 
terreno, sono soggetti ad autorizzazione an
nuale del Comitato provinciale per la caccia 
ed al pagamento della tassa stabilita dal
l’articolo 90, lettera i) e della soprattassa 
di cui aH'articolo 91, lettera g). Gli apposta- 
menti fissi di uccellagione in terreno libero 
debbono essere denunziati, annualmente, al 
Comitato provinciale della caccia che, dopo 
aver accertato che essi sono autorizzati dal 
proprietario o dal possessore del terreno, 
concede l’autorizzazione, previo pagamento 
della tassa di cui all’articolo 90, lettera Ï), 
e della soprattassa prevista d a l’articolo 91, 
lettera g).

Sono vietati gli impianti di appostamenti 
fissi sui valichi montani e collinari ed en
tro un raggio di 1.000 metri attorno ad essi. 
Il contravventore è punito con l’ammenda 
da lire 40.000 a lire 100.000 e con il ritiro 
della licenza da uno a tre anni ».

Art. 6.

Il secondo comma dell'articolo 19 del te
sto unico 5 giugno 1939, n. 1016, modificato 
dal regio decreto 29 maggio 1941, n. 489, è
sostituito dal seguente:

« Gli impianti di appostamenti di caccia
o di uccellagione che esigano, per il proprio 
funzionamento, una zona di protezione di
versa, sono disciplinati con decreto ministe
riale, sentito il competente Comitato pro
vinciale della caccia ».

L’ultimo comma dello stesso articolo è 
sostituito dal seguente:

« Il contravventore è punito con l'am
menda da lire 6.000 e lire 60.000 ».
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Art. 7.

L’articolo 23 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, è sostituito dal seguente:

« Il Ministro per l’agricoltura e per le fo
reste, sentiti i Comitati provinciali della cac
cia o su proposta degli stessi e sentito il La
boratorio di zoologia applicata alla caccia, 
può limitare o vietare l’esercizio venatorio 
in zone determinate, soltanto nei casi ove ri
corra la necessità di proteggere la selvaggi
na per insufficiente consistenza faunistica, 
sopravvenuta per particolari condizioni sta
gionali e climatiche o per malattie ed altre 
calamità.

Nelle località di notevole interesse pano
ramico, paesistico o turistico, il Ministro 
per l'agricoltura e per le foreste, di concerto 
con il Ministro per il turismo e lo spettaco
lo può, inoltre, vietare in modo assoluto la 
caccia a tutela dell’integrità e della quiete 
della zona ».

Art. 8.

L'articolo 29 del testo unico 5 giugno 1939, 
n. 1016, è sostituito dal seguente:

« Art. 29. - Divieto di caccia e di uccel
lagione nei fondi chiusi. -- La caccia e l’uc
cellagione sono vietate a chiunque nei fondi 
chiusi da muro o da rete metallica od altra 
effettiva chiusura, d’altezza non minore di 
metri 1,80 o da corsi o specchi d’acqua pe
renni il cui letto abbia profondità di almeno 
metri 1,50 e larghezza di almeno metri 3. In 
detti fondi, su richiesta dei proprietari inte
ressati, sono effettuate, da parte del Comi
tato provinciale della caccia competente per 
territorio, catture di selvaggina per la pro
tezione delle colture. La selvaggina stanzia
le, così catturata, deve essere destinata al ri- 
popolamento di altre località.

Detti fondi, qualora abbiano i requisiti 
previsti dalla presente legge, possono esse
re costituiti in riserve private con le moda
lità stabilite dalla legge stessa.

Il contravventore è punito con l’ammen
da da lire 20.000 a lire 100.000 ».
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Art. 9.

Tutela delle coltivazioni.

L’ultimo comma dell’articolo 30 del testo 
unico 5 giugno 1939, n. 1016, è sostituito dai 
seguenti:

« Nel caso che detti terreni, durante il 
periodo in cui sono in attualità di coltiva
zione, siano stati delimitati con tabelle re
canti l ’indicazione ” articolo 30 del testo 
unico sulla caccia, divieto di caccia” e collo
cate nei modi indicati dall’articolo 45 del 
presente testo unico, l’inosservanza del di
vieto è punita con la multa da lire 8.000 a 
lire 40.000. Si applicano, inoltre, a carico 
del trasgressore le sanzioni previste dall'ar
ticolo 79 del presente testo unico.

La disposizione non viene applicata nel 
caso in cui il cacciatore non sia entrato nel 
fondo delimitato ed abbia risarcito il dan
no alle colture prodotto dal cane.

Oltre agli ufficiali ed agli agenti di polizia 
giudiziaria, tutti gli incaricati della vigilan
za sull’applicazione della presente legge, so
no tenuti d’ufficio ovvero su richiesta del 
proprietario o conduttore del fondo o di 
chiunque altro, a redigere immediatamente 
verbale di accertamento relativo all’infrazio
ne e al danno.

L’abusiva apposizione delle tabelle è pu
nita con l’ammenda da lire 5.000 a lire 10.000, 
più lire 1.000 per ogni tabella apposta abu
sivamente.

L’apposizione di dette tabelle non è sog
getta ad alcuna tassazione ».

Art. 10.

L’articolo 32 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, e successive modificazioni è 
sostituito dal seguente:

« Art. 32. - Divieto di sparo in determi
nate località. -  Ferme restando le disposizio
ni dell’articolo 703 del codice penale e del
l’articolo 57 della legge di pubblica sicurez
za e del secondo comma dell’articolo 29 del 
testo unico 5 giugno 1939, n. 1016, modifica
to dall'articolo 8 della presente legge, l'eser
cizio della caccia con uso di armi da sparo è
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vietato nelle zone distanti meno di cento 
metri da immobili, fabbricati o stabili adi
biti ad abitazione od a posti di lavoro e 
nelle zone distanti meno di cinquanta metri 
da vie di comunicazione ferroviarie o stra
de carrozzabili, eccettuate quelle poderali o 
interpoderali.

E’ del pari vietato sparare in direzione 
di detti immobili e vie di comunicazione a 
distanza minore di metri 150 dagli stessi.

Qualora si usino armi o munizioni di 
maggiore portata, si deve rispettare una di
stanza tale da evitare nocumento.

Le disposizioni di cui sopra non si appli
cano a quanti sono autorizzati alla caccia 
degli animali nocivi ai sensi dell’articolo 70.

Nelle zone indicate nel primo capoverso 
è vietato il porto di armi cariche se non in 
posizione di sicurezza e solo per motivi di 
attraversamento. E’ in ogni caso vietato il 
porto di armi da sparo cariche, anche se 
in posizione di sicurezza all’interno di cen
tri abitati e a bordo di veicoli di qualunque 
genere.

Nel periodo di chiusura della caccia so
no vietati il porto e l’uso delle armi da cac
cia con munizione spezzata e di arnesi per 
l'uccellagione, a meno che il trasporto av
venga per giustificato motivo e che il fucile 
sia smontato o chiuso in busta o altro invo
lucro idoneo. Tale divieto si applica, anche 
in periodo di caccia aperta, nelle zone di ri- 
popolamento e cattura. Il divieto non si ap
plica agli agenti di vigilanza di cui agli arti
coli 68 e 69.

I contravventori sono puniti, quando il 
fatto non costituisca più grave reato, con 
la multa da lire 20.000 a lire 100.000. Alla 
condanna consegue la revoca della licenza 
da uno a tre anni ».

Art. 11.

L'articolo 36 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, è sostituito dal seguente:

« Art. 36. - Giorno venatorio e divieto di 
caccia notturna. -  E' vietato cacciare o cat
turare qualsiasi specie di selvaggina da una 
ora dopo il tramonto ad un’ora prima della

2.
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levata del sole, salvo in casi previsti dagli 
articoli 24 e 25.

Le operazioni destinate a preparare i ri
chiami possono effettuarsi anche due ore pri
ma della levata del sole e il ritiro può avve
nire sino a due ore dopo il tramonto.

E’ pure consentito lasciare tese le reti 
nelle ore notturne.

Il contravventore è punito con l’ammen
da da lire 10.000 a lire 80.000 e da lire 20.000 
a lire 160.000 quando si tra tta  di selvaggina 
stanziale protetta. La pena è raddoppiata 
quando nel caso di caccia notturna essa sia 
esercitata con uso di sorgenti luminose. In 
questo caso alla condanna segue la revoca 
della licenza di caccia o di uccellagione per 
un periodo da tre a cinque anni.

Nelle ore notturne di cui al primo com
ma è altresì vietato il porto e l’uso delle ar
mi da caccia caricate con munizioni spezza
te. Il divieto non si applica agli agenti di vi
gilanza. Il contravventore è punito con l’am
menda da lire 50.000 a lire 100.000 ».

Art. 12.

Divieto di esposizione, vendita e commercio 
di talune specie di selvaggina.

E’ vietato detenere per la vendita, ven
dere o porre altrimenti in commercio, gli 
uccelli morti, di dimensione inferiore a quel
la del tordo, fatta eccezione per lo storno, 
per il passero e per l’allodola.

Con decreto del Ministro per l'agricoltu
ra e le foreste, sentito il Laboratorio di zoo
logia applicata alla caccia, sono elencate le 
specie cui si applica il divieto di cui al pre
cedente comma.

Il contravventore è punito con l’ammen
da da lire 10.000 a lire 40.000.

Art. 13.

Riserve, bandite, zone di ripopolamento 
e cattura.

I primi sette comma dell'articolo 43 del 
testo unico 5 giugno 1939, n. 1016, sono so
stituiti dai seguenti:

« Le riserve di caccia hanno lo scopo di
incrementare la produzione della selvaggina,
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anche per favorirne l'irradiamento nei ter
reni circostanti ed agevolare la sosta delle 
specie migratorie; in esse è  consentito l’eser
cizio venatorio, nei modi e termini di legge, 
esclusivamente al concessionario ed a chi 
sia dal medesimo autorizzato.

Le bandite sono destinate all’allevamen
to della selvaggina, favorito da idonei im
pianti, ed a facilitare mediante opportuni 
apprestamenti la sosta delle specie migra
torie.

Le zone di ripopolamento e cattura han
no per scopo la produzione e l'incremento 
della selvaggina da destinare esclusivamen
te al ripopolamento del territorio di caccia 
libera e delle zone di ripopolamento e cat
tura di nuova costituzione.

Nelle bandite e nelle zone di ripopola
mento e cattura l’esercizio della caccia e 
dell’uccellagione è vietato a chiunque, com
preso il concessionario, salvo le eccezioni 
previste dalla presente legge ».

Art. 14.

L’articolo 44 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, modificato dall'articolo 18 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
giugno 1955, n. 987, è sostituito dal seguente:

« Art. 44. - Costituzione e concessione di 
bandita o di riserva. — La concessione e la 
revoca di bandita o di riserva è disposta 
con. deliberazione del Comitato provinciale 
della caccia, resa esecutiva dal suo presi
dente, ed ha vigore dal giorno della pubbli
cazione del provvedimento sul foglio degli 
annunzi legali della provincia.

Nel caso in cui una riserva di caccia o 
bandita sia compresa nei territori di due o 
più province, i Comitati provinciali della cac
cia interessati emanano il provvedimento 
relativo alla parte di riserva o bandita com
presa nel territorio di propria competenza.

La concessione può essere data solo per 
superfici continue di terreno a condizione 
che la bandita o la riserva da costituirsi non 
arrechi pregiudizio alla produzione agraria.

Ove per accertate ragioni tecniche sia ne
cessario comprendere nella bandita o nella
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riserva anche ai confini di esse, terreni per 
i quali non sia stato dato il consenso, l’in
clusione può essere disposta coattivamente. 
Il decreto relativo è emanato, previ oppor
tuni accertamenti, dal Ministro per l'agricol
tura e per le foreste, di intesa con il Mini
stro per la grazia e la giustizia, e stabilisce 
anche la misura delllndennità da corrispon
dersi ai proprietari dei terreni inclusi coat
tivamente, nonché le modalità del relativo 
pagamento. I terreni da comprendere coat
tivamente non possono superare per le ri
serve o per le bandite, il decimo della su
perficie delle stesse.

Nel provvedimento di concessione di ban
dita o di riserva vengono indicati il nome 
del concessionario, la durata della conces
sione, che non può essere inferiore ai tre 
anni nè superiore ai sei, il divieto di subcon
cessione, la superficie della zona vincolata, 
gli estremi necessari per l'identificazione di 
essa, nonché gli obblighi relativi al ripopo
lamento o alla sosta della selvaggina o al 
numero degli agenti di vigilanza. Nello stes
so provvedimento vengono altresì indicate 
le condizioni alle quali è subordinata la con
cessione, con particolare riguardo agli obbli
ghi relativi agli impianti di allevamento in 
caso di concessione di bandita e a quelli di 
allevamento e di ripopolamento del territo
rio riservato e del territorio provinciale de
stinato alla caccia libera, in caso di conces
sione di riserva di caccia. Il numero e la 
specie dei capi di selvaggina che i concessio
nari delle riserve debbono fornire annual
mente ai Comitati provinciali della caccia, 
per il ripopolamento del territorio provin
ciale destinato alla caccia libera, sono deter
minati nel provvedimento, in rapporto alla 
superficie da vincolare, alle specie esistenti 
ed alle condizioni ambientali di ciascuna ri
serva.

Avverso i provvedimenti relativi alla co
stituzione ed alla revoca di bandita o di ri
serva di cui al primo comma del presente ar
ticolo, è ammesso, entro 30 giorni dalla no
tifica, ricorso al Ministro per l’agricoltura 
e per le foreste, che, previ gli accertamenti 
del caso, decide entro 90 giorni dalla data 
di presentazione del ricorso stesso ».
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Art. 15.

Il primo comma dell'articolo 46 del testo 
unico 5 giugno 1939, n. 1016, è così modifi
cato:

« La domanda di concessione o di rinnovo 
di bandita e di riserva deve essere diretta 
al Presidente del Comitato provinciale della 
caccia ».

Art. 16.

L’articolo 49 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, già modificato dall’articolo 31 
del decreto del Presidente della Repubblica
10 giugno 1955, n. 987, è così modificato:

Il secondo comma, prima alinea, è così 
sostituito:

« Più particolarmente la revoca viene di
sposta quando su deliberazione del Comi
tato provinciale della caccia, resa esecu
tiva dal suo Presidente, risulti: »;

il terzo e quarto comma sono così sosti
tuiti:

« Il Presidente del Comitato provinciale 
della caccia provvede su deliberazione del 
Comitato stesso. Contro tale provvedimento 
è ammesso, entro trenta giorni dalla notifi
ca, ricorso al Ministro per l ’agricoltura e per 
le foreste che, previ accertamenti, decide 
con proprio decreto ».

« In luogo della revoca della concessio
ne il Presidente del Comitato provinciale del
la caccia, avuto riguardo alle circostanze di 
fatto e previa deliberazione del Comitato 
stesso, può comminare al concessionario il 
pagamento a favore dell’erario dello Stato 
di una somma da lire 40.000 a lire 200.000 ».

L'ultimo comma è così sostituito:
« Per l'accertamento del funzionamento 

delle bandite e delle riserve il Comitato pro
vinciale della caccia provvede a periodiche 
ispezioni avvalendosi di personale da esso 
indicato ».

Art. 17.

L'articolo 51 del testo unico 5 giugno
1939, n. 1016, modificato dall'articolo 18 del
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decreto del Presidente della Repubblica 10 
giugno 1955, n. 987, è sostituito dal seguente:

« Art. 51. - Bandite private. -  I proprie
tari e i possessori di terreni possono ottene
re di costituirli in bandita purché l’estensio
ne dei terreni da vincolarsi non sia inferiore 
a ettari 300 e non sia superiore ad ettari 
3.000.

La concessione di bandita non può essere 
fatta per un periodo superiore a sei anni e 
può essere rinnovata entro l’anno di scaden
za. In ogni caso le bandite di oui al presente 
articolo non possono essere trasformate in 
riserve di caccia prima che siano trascorsi 
due anni dalla scadenza della concessione ».

Art. 18.

L'articolo 52 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, modificato dall'articolo 32 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
giugno 1955, n. 987, è sostituito dal seguente:

« Art. 52. - Zona di ripopolamento e cat
tura. -  Il Consiglio provinciale, su proposta 
motivata del Comitato provinciale della cac
cia, sentito il Laboratorio di zoologia appli
cata alla caccia, può costituire zone di ripo
polamento e cattura della selvaggina, da ser
vire alle esigenze faunistiche con particola
re riguardo a quelle della provincia.

Tali zone possono essere costituite solo 
su terreni adatti al ripopolamento e idonei 
alle operazioni di cattura della selvaggina e 
non adibite a colture che potrebbero essere 
da questa notevolmente danneggiate.

La deliberazione che determina il peri
metro della zona da vincolare deve essere 
pubblicata nelle forme consuete nell’Albo 
della Amministrazione provinciale ed affis
sa all’albo pretorio dei comuni in cui ri
cadono i terreni.

Avverso tale deliberazione i proprietari 
interessati possono proporre opposizione al 
Consiglio provinciale entro 60 giorni dalla 
pubblicazione. Decorso il suddetto termine, 
il Consiglio provinciale -  ove sussista il con
senso dei proprietari dei fondi costituenti al
meno i due terzi della superficie complessiva 
che si intende vincolare -  provvede in merito 
alla costituzione della zona di ripopolamento 
e cattura decidendo anche sulle opposizioni
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presentate e stabilisce, con lo stesso provve
dimento, le misure necessarie ad assicurare 
un'efficace sorveglianza delle zone medesime 
anche a mezzo di apposite guardie.

Il consenso si ritiene validamente accor
dato anche nel caso in cui non sia stata mos
sa formale opposizione.

Contro la deliberazione del Consiglio pro
vinciale è ammesso ricorso entro 30 giorni 
dalla sua pubblicazione al Ministro per 
l’agricoltura e le foreste, il quale decide en
tro 90 giorni dalla data di presentazione del 
ricorso stesso.

Ove manchi il consenso dei proprietari 
che rappresentino i due terzi della superficie 
da vincolare, il Ministro per l'agricoltura e 
le foreste, d'intesa con il Ministro per la gra
zia e giustizia, può, in via eccezionale ed in 
vista di particolari necessità faunistiche, 
procedere coattivamente alla costituzione 
della zona di ripopolamento e cattura.

I confini delle zone di ripopolamento e 
cattura debbono essere delimitati con tabel
le perimetrali portanti la scritta "zona di ri- 
popolamento e .cattura, articolo 52, testo 
unico, Divieto di caccia” apposte ai sensi 
dell’articolo 45 del predetto testo unico. Det
te tabelle sono esenti da tasse ».

Art. 19.

Nel primo comma dell'articolo 54 del te
sto unico 5 giugno 1939, n. 1016, già sosti
tuito con l’articolo 33 del decreto del Presi
dente della Repubblica 10 giugno 1955, 
n. 987, le parole « ed hanno la durata di anni 
tre » sono così sostituite: « ed hanno la du
rata di anni sei ».

II secondo comma dello stesso articolo 
viene sostituito dal seguente:

« Le zone predette sono gestite dai Comi
tati provinciali della caccia. Le direttive ge
nerali di gestione delle zone di ripopolamen
to vengono stabilite con decreto del Mini
stro per l’agricoltura e per le foreste ai 
sensi dell’articolo 4 della legge 11 marzo 
1953, n. 150 ».

Art. 20.

L’articolo 55 del testo unico 5 giugno
1939, n. 1016, modificato per effetto del de-
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creto del Presidente della Repubblica 10 giu
gno 1955, n. 987, è sostituito dal seguente:

« Art. 55. -  Trasformazione in riserva 
delle zone di ripopolamento e cattura. -  Alla 
scadenza del termine di durata delle zone di 
ripopolamento e cattura, qualora tale ter
mine non venga prorogato, le zone stesse 
restano, per la sola successiva annata vena
toria, automaticamente costituite in riserva, 
a vantaggio dei cacciatori residenti nella 
provincia nel cui territorio siano situati i 
terreni inclusi nella zona, senza che occorra 
mutare le tabelle esistenti.

In dette zone sono esenti da ogni tassa 
le tabelle perimetrali. Dette zone sono altresì 
esenti dalla tassa ettariale e dalla relativa 
soprattassa, per l'anno di esercizio riservato.
I cacciatori di altre provincie che esercitino 
la caccia e l’uccellagione nelle zone costitui
te in riserva ai sensi del primo comma sono 
soggetti alle sanzioni previste per l’esercizio 
abusivo della caccia in riserva. Prima della 
scadenza del divieto e dell’apertura della 
zona, il Comitato provinciale della caccia 
può prelevare dalla stessa, a scopo di ripo
polamento, la selvaggina stanziale protetta 
di cui sia possibile la cattura.

Il Comitato provinciale della caccia di
sciplina l’esercizio venatorio nella zona tra
sformata in riserva, onde assicurare il rego
lare svolgimento dell'esercizio stesso ed una 
razionale utilizzazione del patrimonio fau
nistico esistente nel comprensorio. Per il 
raggiungimento di tali scopi può disporre 
misure limitative nel godimento della ri
serva ».

Art. 21.

L'articolo 59 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, modificato dall'articolo 18 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
giugno 1955, n. 987, è sostituito dal se
guente:

« Art. 59. -  Estensione e durata delle ri
serve. -  I proprietari e i possessori di ter
reni possono ottenere di costituirli in riser
va di caccia, purché l'estensione dei terreni 
da vincolarsi non sia inferiore a ettari 300 
né superiore a 3.000.
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Il Ministro per l'agricoltura e per le fo
reste può autorizzare deroghe a tale limite 
massimo per le riserve della zona faunistica 
delle Alpi.

La concessione di riserva è accordata 
per un periodo non superiore a sei anni ed 
è rinnovabile. La domanda di rinnovazione 
deve essere presentata almeno sei mesi pri
ma della scadenza.

Il provvedimento di concessione deve es
sere emesso entro sei mesi dalla presenta
zione della domanda. Il Comitato provincia
le della caccia deve deliberare sulla doman
da di rinnovazione entro sei mesi dalla pre
sentazione. Trascorso quest’ultimo termine, 
qualora il concessionario abbia interposto 
ricorso al Ministro per l'agricoltura e per le 
foreste avverso il mancato rinnovo, la caccia 
e l'uccellagione sono vietate a chiunque nel 
comprensorio della riserva in attesa delle 
decisioni del ricorso stesso.

Nel frattempo devono essere mantenute 
le tabelle perimetrali ».

Art. 22.

Il primo e l'ultimo comma dell'artico
lo 60 del testo unico 5 giugno 1939, n. 1016, 
sono sostituiti dai seguenti:

« Più proprietari e possessori di terreni 
confinanti possono unirsi in consorzio per 
ottenere la concessione di una riserva di 
caccia, anche se i fondi rispettivi, conside
rati separatamente, non raggiungono l'esten
sione di 300 ettari ».

« Nel decreto di concessione il direttore 
della riserva è designato ad ogni effetto di 
legge come concessionario; la sua eventuale 
sostituzione va comunicata al Comitato pro
vinciale della caccia per la ratifica e l'anno
tazione in margine al provvedimento di con
cessione ».

Art. 23.

L'articolo 61 del testo unico 5 giugno
1939, n. 1016, modificato dagli articoli 35 e
36 del decreto del Presidente della Repub-
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blica 10 giugno 1955, n. 987, è sostituito dal 
seguente:

« Art. 61. -  Affitto e tasse per le riser
ve. ~ La concessione di riserva di caccia è 
soggetta al pagamento della tassa annuale 
di lire 200 per ettaro.

Nella zona faunistica delle Alpi e nei ter
ritori montani o in quelli classificati tali ai 
sensi della legge 25 luglio 1952, n. 991 e suc
cessive modificazioni e integrazioni, la tassa 
per le riserve è di lire 25 per ettaro.

In caso di affitto di una riserva l'affit
tuario, indipendentemente dalle tasse do
vute dal concessionario, è tenuto a pagare 
metà delle tasse stabilite nel primo e nel se
condo comma del presente articolo. Non so
no trasferibili all’affittuario gli obblighi di 
concessionario.

Il contratto di affitto di una riserva non 
è valido agli effetti della legge sulla caccia 
ove non sia stato comunicato al Comitato 
provinciale della caccia e da questo appro
vato. Per le riserve che interessano i terri
tori di due o più provincie, la comunicazione 
è fatta al Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste che provvede all'approvazione, sen
titi i Presidenti dei Comitati provinciali 
della caccia competenti per territorio.

Il subaffitto di una riserva non è ammes
so sotto pena di decadenza della conces
sione ».

Art. 24.

L’ultimo comma deH’articolo 63 del testo 
unico 5 giugno 1939, n. 1016, è sostituito dal 
seguente:

« Nelle riserve è concesso di far ricari
care i fucili durante le battute o in valle da 
persone pratiche, anche se non munite di 
licenza e di far portare i fucili di ri
cambio ».

Art. 25.

L’ultimo comma dell’articolo 66 del testo 
unico 5 giugno 1939, n. 1016, è sostituito dal 
seguente:

« Nelle località di modesta utilizzazione 
agricola e forestale e notoriamente frequen
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tate in determinate stagioni da selvaggina 
migratoria è in facoltà del Comitato provin
ciale della caccia di negare le nuove conces
sioni di riserva e di revocare, sospendere, li
mitare e condizionare le concessioni esi
stenti ».

Art. 26.

L’articolo 67 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, è sostituito dal seguente:

« Art. 67. -  Caccia controllata nella zona 
delle Alpi. -  La zona faunistica delle Alpi 
è sottoposta a regime di caccia controllata 
per la tutela della tipica fauna alpina, ai 
sensi del secondo comma dell’articolo 3 del
la presente legge.

Il Comitato provinciale della caccia vi
gila sull’osservanza delle norme relative al
l’esercizio della caccia controllata. Il Comi
tato per la relativa gestione, si avvale della 
collaborazione delle Associazioni venatorie, 
di cui all’articolo 86 del presente testo uni
co, e, in particolare, di quelle aventi maggio
re consistenza nella provincia, con il concor
so delle altre.

Tutti i titolari di licenza possono eserci
tare la caccia e l’uccellagione nelle zone di 
caccia controllata, assoggettandosi alle con
dizioni stabilite dal regolamento deliberato 
dal Comitato provinciale della caccia sulla 
scorta di un regolamento-tipo nazionale pre
disposto dal Ministero dell’agricoltura e del
le foreste, sentite le associazioni venatorie 
di cui all’articolo 86 del presente testo uni
co. Il regolamento è reso esecutivo dal Pre
sidente del Comitato provinciale della 
caccia.

Nella zona faunistica delle Alpi tutto il 
territorio comunque costituito in riserva di 
caccia, è sottoposto, alla scadenza delle con
cessioni di riserva, al regime di caccia con
trollata. E' tuttavia consentito il rinnovo o 
la costituzione, a norma della presente leg
ge, di riserve private a carattere naturalisti- 
co nelle quali, attraverso una rigida sorve
glianza ed una oculata protezione della spe
cie, in base alle norme da fissare col regola
mento di cui al terzo comma, sia assicurata 
una funzione di conservazione e di incre
mento della fauna.
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Il territorio costituito o costituendo in 
riserve private a carattere naturalistico 
non può superare complessivamente, in cia
scun comune, il quinto del territorio utile 
alla caccia della tipica fauna alpina. Il Co
mitato provinciale della caccia stabilisce 
ogni anno il numero massimo dei capi di 
ciascuna specie di selvaggina tipica alpina 
che potrà essere abbattuto in ogni riserva ».

Art. 27.

Oasi di protezione della fauna.

Il Ministro per l'agricoltura e foreste, su 
proposta del Comitato provinciale della cac
cia competente per territorio, sentito il pa
rere del Laboratorio di zoologia applicata 
alla caccia, può costituire oasi di protezione 
e di rifugio per la fauna stanziale o migra
toria, nelle quali è vietata la caccia e l’uc
cellagione.

Il territorio costituito in oasi di prote
zione è delimitato a cura del Comitato pro
vinciale della caccia da cartelli indicanti il 
divieto di caccia e di uccellagione. I cartelli 
sono esenti da qualsiasi tassa.

Il Comitato provinciale della caccia, su 
richiesta del Laboratorio di zoologia appli
cata alla caccia, può autorizzare catture a 
scopo di studio in dette oasi. iPuò altresì au
torizzare la cattura, anche con mezzi e in 
tempi vietati, di determinate specie di sel
vaggina, quando esse arrechino effettivi dan
ni alle colture agricole.

Chi effettua l’esercizio venatorio in dette 
oasi è punito con l'ammenda da lire 16.000 
a lire 80.000 ».

Art. 28.

Il primo comma dell’articolo 69 del testo 
unico 5 giugno 1939, n. 1016, è sostituito 
dal seguente:

« Le associazioni venatorie di cui all’ar
ticolo 86 del testo unico hanno facoltà di 
chiedere al Prefetto, a termini della legge 
di pubblica sicurezza, il riconoscimento di 
guardie giurate volontarie per quei soci che 
diano sicuro affidamento di serietà e di ca
pacità e che intendono eseguire volontaria-
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mente servizio di vigilanza venatoria. Dette 
guardie giurate sono equiparate, ad ogni 
effetto, alle guardie volontarie ».

Art. 29.

L’articolo 70 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, modificato dalla legge 21 lu
glio 1965, n. 923, è sostituito dal seguente:

« Art. 70. -  Divieto per gli agenti di eser
citare la caccia e l’uccellagione. -  Ai guar
dacaccia dipendenti dalle provincie e dai 
Comitati provinciali della caccia, alle guar
die giurate dipendenti da concessionari di 
bandite e riserve e agli agenti di vigilanza 
sono vietate la caccia e l’uccellagione nelle 
località e nel tempo in cui esercitano le loro 
funzioni.

Essi possono, di volta in volta, essere 
autorizzati, per iscritto, dalle provincie, dai 
Comitati o dai concessionari, a cacciare -  
nei periodi di caccia aperta -  determinate 
specie di selvaggina.

Gli agenti di vigilanza di cui all'artico
lo 68 sono autorizzati all'uccisione e alla cat
tura degli animali nocivi in ogni epoca e, a 
tale scopo, possono portare il fucile da cac
cia con munizioni spezzate, anche in tempo 
di divieto, purché siano muniti, in mancanza 
della normale licenza, dello speciale porto 
d’armi ».

Art. 30.

Il penultimo comma dell’articolo 72 del 
testo unico 5 giugno 1939, n. 1016, è sosti
tuito dal seguente:

« Se fra le cose sequestrate si trovi sel
vaggina viva o morta, gli agenti la conse
gnano al Comitato provinciale della caccia, 
che provvede a liberare in località adatta la 
selvaggina viva, salvo che si tratti di richia
mi, e a vendere la selvaggina morta e i ri
chiami. In quest’ultimo caso il prezzo rica
vato sarà tenuto a disposizione di colui con
tro il quale è stata elevata la contravvenzio
ne, per il caso che egli sia assolto. Nel caso, 
invece, di condanna o di oblazione, l ’importo 
della vendita della selvaggina e dei richiami
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sequestrati deve essere versato alle casse del 
Comitato provinciale della caccia a favore 
del Comitato stesso. Le somme in tal modo 
introitate saranno impiegate a scopi di pro
tezione della selvaggina o per ripopola
mento ».

Art. 31.

L'articolo 77 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, è sostituito dal seguente:

« Art. 77. -  Oblazione. -  Per le contrav
venzioni previste dalla presente legge che 
siano punibili con la sola ammenda, il col
pevole è ammesso a fare oblazione nel ter
mine di 15 giorni da quello della contesta
zione della contravvenzione o, se questa non 
abbia avuto luogo, dalla comunicazione di 
cui al primo comma dell'articolo 72.

Il contravventore, entro il termine sud
detto, deve pagare all’erario la somma do
vuta a titolo di oblazione e, al Comitato pro
vinciale della caccia, che ne rilascia ricevu
ta, le eventuali spese in misura comunque 
non superiore a lire 1.500.

La precedente disposizione non si applica 
quando la caccia e l'uccellagione vengano 
esercitate senza licenza, ovvero facendo uso 
di mezzi proibiti di cui all'articolo 14, non
ché nei casi previsti dagli articoli 30 e 36 e 
dall'ultimo comma dell'articolo 76 ».

Art. 32.

L'articolo 78 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, è sostituito dal seguente:

« Art. 78. -  Obbligo del procedimento 
penale. -  Il Comitato provinciale della cac
cia, indipendentemente dall'obbligo fatto 
agli agenti di vigilanza dall'articolo 2 del 
Codice di procedura penale, trasmette al 
Pretore il verbale di contravvenzione per il 
procedimento penale nei seguenti casi:

a) quando la contravvenzione non am
mette oblazione;

b) quando il contravventore non abbia 
pagato nel termine prescritto le somme di 
cui all'ultimo comma dell'articolo prece
dente, o non abbia presentato domanda di 
oblazione ».
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Art. 33.

L’articolo 82 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, già sostituito dall’articolo 37 
del decreto del Presidente della Repubblica
10 giugno 1955, n. 987, è sostituito dal se
guente:

« Art. 82. i- Comitati provinciali della 
caccia, -  Con provvedimento del Presidente 
della Giunta provinciale è costituito, in cia
scuna provincia, il Comitato provinciale del
la caccia, organo dell’Amministrazione pro
vinciale con ordinamento autonomo.

Esso si compone:
a) del Presidente della Giunta provin

ciale o di un Consigliere da lui delegato, in 
qualità di Presidente del Comitato;

b) del Capo dell’Ispettorato provinciale 
dell’agricoltura o di un funzionario da lui 
delegato;

c) del Capo dell'Ispettorato ripartimen- 
tale delle foreste o di un funzionario da lui 
delegato;

d) da un insegnante di scienze naturali 
(zoologia);

e) di cinque cacciatori designati dagli 
organi provinciali delle associazioni vena
torie di cui all’articolo 86 in misura propor
zionata alla consistenza delle stesse e deter
minata dal Presidente della Giunta provin
ciale;

f) di un rappresentante degli agricoltori;
g) di un rappresentante dei coltivatori 

diretti;
h) di un concessionario di riserva di 

caccia della provincia;
0  di un rappresentante provinciale del

l’Ente nazionale per la protezione degli ani
mali.

1 membri di cui alle lettere e), f), g), h) 
e i), sono nominati e revocati su proposta 
delle rispettive associazioni.

Il Comitato elegge il vice presidente fra i 
membri di cui alla lettera e).

Svolge le funzioni di segretario del Co
mitato un dipendente dell’Amministrazione 
provinciale nominato dal Presidente della 
Giunta provinciale.
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Tutte le deliberazioni del Comitato sono 
rese esecutive dal suo Presidente con appo
sito provvedimento, dopo la loro pubblica
zione nelle forme consuete all’Albo dell’Am- 
ministrazione provinciale.

Contro dette deliberazioni è ammesso ri
corso al Ministro per l’agricoltura e per le 
foreste.

Il Comitato provinciale per la caccia ha 
sede presso l'Amministrazione provinciale. 
La revisione dei conti è affidata ad un Col
legio composto da un funzionario dell'Am- 
ministrazione provinciale, nominato dal Pre
sidente della Giunta provinciale, e da due 
membri, nominati dal Comitato provinciale 
della caccia.

Il servizio di Cassa è affidato alla Teso
reria dell’Amministrazione provinciale.

Le spese per il personale dipendente del 
Comitato provinciale della caccia e di quello 
ad esso assegnato, sono a carico deU’Ammi- 
nistrazione provinciale ».

Art. 34.

L'articolo 85 del testo unico del 5 giugno 
1939, n. 1016, è sostituito dal seguente:

« Art. 85. -  Laboratorio di zoologia ap
plicata alla caccia. — Il Laboratorio di zoolo- 
'gia applicata alla caccia, istituito presso 
l’Università di Bologna, è costituito in per
sona giuridica pubblica e sottoposto alla vi
gilanza del Ministero deH’agricoltura e delle 
foreste.

Esso svolge attività tecnico-scientifica e 
di consulenza del Ministero in materia di 
caccia ed esercita gli altri compiti che saran
no stabiliti con lo statuto da approvarsi dal 
Ministero medesimo.

La consistenza numerica, lo stato giuri
dico e il trattamento economico del perso
nale saranno disciplinati da apposito rego
lamento da approvarsi dal Ministro del
l’agricoltura e delle foreste di concerto con
il Ministro del tesoro.

Il Collegio sindacale è composto di tre 
funzionari designati rispettivamente in nu
mero di due e di uno dal Ministero dell’agri
coltura e delle foreste e dal Ministero del 
tesoro.
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Presso le Università, gli Istituti speri
mentali zootecnici del Ministero dell'agricol
tura e delle foreste, gli istituti zooprofilat
tici del Ministero della sanità possono essere 
istituiti centri di studio per l’allevamento, 
l'alimentazione e le malattie della selvag
gina ».

Art. 35.

L’articolo 86 del testo unico del 5 giugno 
1939, n. 1016, è sostituito dal seguente:

« Le associazioni venatorie sono libere.
La Federazione italiana della caccia ha 

personalità giuridica di diritto pubblico ed 
ha sede in Roma.

Essa si compone dei propri organi locali 
e fa parte del Comitato olimpico nazionale 
italiano. Per l'esercizio delle attività di in
teresse tecnico-venatorio la Federazione è 
sottoposta alla vigilanza del Ministero del
l'agricoltura e delle foreste il quale, previa 
ratifica del Comitato olimpico nazionale, ap
prova lo statuto e le eventuali modifica
zioni.

Le associazioni nazionali fra i cacciatori 
istituite per atto pubblico sono riconosciute 
come associazioni venatorie agli effetti della 
presente legge con decreto del Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste, d'intesa con 
quello dell'interno, purché posseggano i se
guenti requisiti:

a) abbiano finalità esclusivamente spor
tive, ricreative o tecnico-veìiatorie;

b) posseggano una efficiente e stabile 
organizzazione a carattere nazionale, con 
adeguati organi periferici.

Le associazioni riconosciute sono sotto
poste alla vigilanza del Ministero dell'agri
coltura e delle foreste.

Nelle associazioni venatorie riconosciute 
non possono rivestire cariche coloro che ab
biano riportato condanne per violazioni al
la legge sulla caccia.

Qualora vengono meno, in tutto o in par
te, i requisiti previsti per il riconoscimen
to, il Ministero per l'agricoltura e le foreste 
dispone con proprio decreto, d’intesa con il 
Ministro per gli interni, la revoca del rico
noscimento stesso ».
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Art. 36.

L'articolo 88 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, è sostituito dal seguente:

« Art. 88. -  Compiti delle associazioni 
venatorie. -  Le associazioni venatorie di cui 
all’articolo 86 del presente testo unico oltre 
agli altri compiti che la presente legge affi
da loro, provvedono:

a) ad organizzare i cacciatori ed a tu
telare i loro legittimi interessi;

b) a collaborare nel campo tecnico or
ganizzativo della caccia con gli organi dello 
Stato e degli Enti locali;

c) ad assistere gli organizzati con prov
videnze tecniche e normative;

d) a divulgare fra i cacciatori le cono
scenze tecniche e quelle venatorie;

e) a promuovere e finanziare iniziative 
atte a rendere più proficuo l’esercizio vena
torio;

f) ad organizzare gare, mostre, esposi
zioni ed altre manifestazioni di carattere ve
natorio ».

Art. 37.

L’articolo 90 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, è sostituito dal seguente:

« Art. 90. -  Tasse per le licenze di caccia 
e uccellagione. -  Le licenze per l'esercizio 
della caccia e della uccellagione sono sog
gette al pagamento delle seguenti tasse an
nuali a favore dell’erario:

a) licenza di caccia con uso di fucile a 
un colpo lire 6.000, a due colpi lire 8.000, a 
più di due colpi lire 12.000;

b) licenze di porto di fucile per gli agen
ti di vigilanza, per il controllo dei predato
ri: lire 1.000;

c) barca a motore per uso di caccia con 
fucile sui fiumi: lire 30.000;

d ) archibugio o altra arma da getto a 
cavalletto o spingarda con barche senza mo
tore: lire 40.000; per ogni arma in più: lire 
10.000;
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e) archibugio o altra arma da getto a 
cavalletto con appoggio fisso: lire 9.000; per 
ogni arma in più: lire 5.000;

/) licenza di uccellagione fissa: lire 
30.000; .

g) licenza di quagliara, paretai e coper
toni: lire 20.000;

h) licenza di prodina: lire 15.000;
i) appostamento fisso: lire 10.000.

Per le concessioni di riserva devono es
sere pagate le tasse indicate nell'articolo 61 
e, per tutte le tabelle, per le quali non è pre
vista l’esenzione, la tassa prescritta dalla 
legge di bollo ».

Art. 38.

L’articolo 91 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, è sostituito dal seguente:

« Art. 91. — Soprattasse per licenze di cac
cia e uccellagione. -  Le licenze di caccia e di 
uccellagione escluse quelle rilasciate ai guar
dacaccia ai sensi della lettera b) dell'arti
colo precedente, sono soggette al pagamento, 
oltre che delle tasse specificate nell'articolo 
precedente, delle seguenti soprattasse:

a) per ogni licenza di caccia con uso di 
fucile a un colpo lire 1.000;

b) per ogni licenza di caccia con uso di 
fucile a non più di due colpi lire 2.000;

c) per ogni licenza di caccia con uso di 
fucile a più di due colpi lire 2.500;

d ) per ogni licenza di barca a motore 
per uso di caccia col fucile sui fiumi lire 
120.000;

e) per ogni licenza di archibugio o altra 
arma da getto a cavalletto o spingarda con 
barca senza motore lire 50.000; per ogni ar
ma in più lire 20.000;

/) per ogni licenza di uccellagione: lire 
5.000 per la prodina con un sol paio di reti; 
lire 20.000 per i paretai e copertoni fino a 
due paia di reti, roccoli e brescianelle senza 
passate; lire 30.000 per i paretai e copertoni 
con più di due paia di reti, roccoli e bre
scianelle con passate a reti tordare, boschet
ti o tordare con richiami; lire 50.000 per la 
quagliara;
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g) per ogni licenza di appostamento fis
so di caccia e di uccellagione con apposi
zione di tabelle delimitanti la zona di ri
spetto lire 40.000, elevate a lire 80.000 per 
gli appostamenti fissi per colombacci;

h) per ogni 100 lire o frazione di 100 lire 
di tassa ettariale per le bandite private e 
per le riserve dovrà pagarsi una soprattassa 
di lire 100;

i) per ogni tabella indicante il divieto 
di caccia, soggetta al pagamento della tas
sa di bollo, deve pagarsi una soprattassa di 
lire 50 ».

Art. 39.

L’articolo 92 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, è sostituito dal seguente:

« Art. 92. -  Ripartizione del provento 
delle soprattasse. -  Il provento complessivo 
delle soprattasse da utilizzarsi in aggiunta a 
eventuali normali stanziamenti per gli scopi 
di cui alla presente legge, viene ripartito 
come segue:

a) il 60 per cento alle Amministrazioni 
provinciali in relazione all'introito della ri
spettiva provincia;

b) il 25 per cento alle Amministrazioni 
provinciali in relazione alla importanza fau
nistica del territorio;

c) il 5 per cento al Laboratorio di zoo
logia applicata alla caccia;

d) il 10 per cento alle Associazioni ve
natorie di cui all’articolo 86 del presente te
sto unico, a finanziamento di attività tecni
che specifiche approvate dal Ministero del
l’agricoltura e delle foreste.

Il provento complessivo delle soprattasse 
viene stanziato in apposito capitolo dello 
stato di previsione della spesa del Ministe
ro dell’agricoltura e delle foreste. Si prov
vede all’erogazione del provento entro tre 
mesi dall’avvenuta iscrizione in bilancio ».

Art. 40.

L’articolo 93 del testo unico 5 giugno 
1939, n. 1016, è sostituito dal seguente:

« Ar t . 93. -  Stanziamenti di fondi per la
caccia. —  A tutte le altre spese comunque in-
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teressanti il servizio della caccia comprese 
quelle per l’erogazione di contributi ad enti 
e privati fino al 50 per cento della spesa per 
l’acquisto di riproduttori e per iniziative di 
ripopolamento, per l’attrezzatura degli alle
vamenti di selvaggina e per la sorveglian
za, si provvede con apposito fondo da stan
ziarsi annualmente nel bilancio del Ministero 
per l’agricoltura e per le foreste. L’eroga
zione di contributi ad enti e privati deve 
essere diretta esclusivamente a favorire l’in
cremento venatorio in zone particolarmente 
depresse, che potrebbero ritrarre notevoli 
benefici di ordine economico e turistico ».

Art. 41.

Sono abrogati gli articoli 9, 13, 39, 87, 
89, 94, 95, 96, 97, 98 e 99 del testo unico 
5 giugno 1939, n. 1016.

Art. 42.

Aggiornamento dei valori delle ammende.

La misura delle ammende di cui agli 
articoli 7, 10, 14, 18, 25, 28, 30, 33, 34, 35, 
37, 38, 40, 41, 42, 43, 45, 48 e 58 del testo 
unico 5 giugno 1939, n. 1016, e successive 
modificazioni ed integrazioni è aumentata 
del 50 per cento. L'ammenda prevista per 
contravvenzioni alle norme dell’articolo 73 
del testo unico 5 giugno 1939, n. 1016, è sta
bilita da un minimo di lire 2.000 ad un mas
simo di lire 10.000.

Art. 43.

In deroga alle vigenti norme della legge 
comunale e provinciale, le deliberazioni dei 
Consigli e delle Giunte provinciali adottate 
in applicazione e per l’attuazione dei dispo
sti e delle finalità del decreto del Presiden
te della Repubblica 10 giugno 1955, n. 987, 
e della presente legge, sono, relativamente 
alla materia venatoria, soggette al solo visto
o esame di legittimità da parte dell’autorità 
di vigilanza.



Atti Parlamentari — 30 — Senato della Repubblica — 1794

LEGISLATURA IV - 1963-66 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 44.

Superficie delle bandite e delle riserve.

Le concessioni in atto relative alle ban
dite e riserve, la cui estensione non sia con
forme a quanto previsto dalla presente leg
ge, restano in vigore sino alla loro scadenza.

Art. 45.

Contratto di affitto delle riserve.

I contratti di affitto alla data di entrata 
in vigore della presente legge, che siano in 
contrasto con l’articolo 23 della stessa, con
servano efficacia fino alla loro data di sca
denza.

Art. 46.

Abrogazione di altre norme venatorie. Sop
pressione dei diritti ed usi civici di caccia.

Sono abrogate tutte le norme che co
munque si riferiscano alla caccia e siano in 
contrasto con la presente legge.

Sono soppressi tutti i diritti ed usi civici 
di caccia o di uccellagione comunque ed in 
qualunque tempo e modo costituiti ai sensi 
della legge 16 giugno 1927, n. 1766.

Art. 47.

I poteri e le facoltà, già spettanti in base 
al decreto del Presidente della Repubblica 
10 giugno 1955, n. 987, ai Presidenti delle 
giunte provinciali, sono attribuiti ai Presi
denti dei Comitati provinciali della caccia, 
sempre che non rientrino tra  quelli attri
buiti ai Comitati stessi dalla presente legge.

Vengono attribuiti ai Comitati provincia
li della caccia quelli previsti dagli articoli 26 
e 29 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica.
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Art. 48.

La presente legge entra in vigore il gior
no successivo alla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale, ad eccezione delle norme 
relative al rilascio e al rinnovo delle licen
ze di caccia e di uccellagione di cui all’arti
colo 1 della presente legge che entrano in 
vigore sei mesi dopo la pubblicazione stessa.


